Provincia Autonoma di Trento

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

del 9 luglio 2010, n. 1630

Legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 e s.m. "Legge provinciale sugli incentivi alle imprese".

Norme ed indirizzi organizzativi per l'attuazione dei criteri e modalità per l'applicazione della legge

Il Relatore comunica:

il punto 14 dei criteri e modalità per l’applicazione della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 e

successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere generale”, di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804 di data 22 dicembre 2005, da ultimo modificato con la deliberazione n. 661 di data 26 marzo 2010, prevede che la Giunta provinciale possa stabilire norme ed indirizzi organizzativi per l’attuazione dei criteri stessi, anche in relazione alla necessità di assicurare uniforme interpretazione delle disposizioni di natura organizzativa.

Analoga disposizione era prevista dal punto 1.1.13, comma 4, dei criteri e modalità vigenti prima dell’approvazione della deliberazione anzidetta, previsti dalla deliberazione n. 2607 del 20 ottobre 2000 e successive modifiche e integrazioni.

In relazione ad esigenze applicative manifestate dagli organismi istruttori sorge la necessità di adottare un nuovo provvedimento ai sensi dei punti sopra indicati.

La prima esigenza riguarda gli aspetti inerenti la valutazione del possesso dei requisiti dimensionali dell’impresa richiedente.

L’articolo 2, comma 2, della legge provinciale n. 6/1999 stabilisce che i beneficiari degli aiuti sono le piccole e medie imprese, nonché le microimprese, rispondenti alla definizione di cui alla disciplina comunitaria.

Il comma 3 del medesimo articolo fissa le condizioni per cui anche le grandi imprese possono beneficiare degli aiuti senza necessità di notifica e approvazione del caso specifico.

Il punto 1 dei criteri e modalità per l’applicazione della legge provinciale n. 6/1999 “Norme di carattere generale” di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005 stabilisce che la disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato si dà per presupposta ed i criteri applicativi si coordinano ai principi e alle definizioni da essa indicati.

Le predette disposizioni non specificano tuttavia il riferimento temporale per verificare i requisiti dimensionali delle imprese.

Sul tema invece la normativa statale ha dettato disposizioni specifiche. Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 concernente la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese all’articolo 2, comma 2 ha stabilito, tra il resto, che la definizione di piccola e media impresa è indicata e aggiornata con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, in conformità con le disposizioni dell'Unione europea.

Con il D.M. 18 aprile 2005 del Ministero delle attività produttive sono state fornite le necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale al fine della concessione di aiuti alle attività produttive, applicabili in tutti i settori.

In particolare il decreto ministeriale citato fa riferimento alla data di sottoscrizione della domanda riguardo sia agli effettivi e alle soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese di cui all’articolo 2 dell’allegato alla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 (articolo 2, comma 6, lettere a) e b) del D.M.), sia ai tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari di cui all’articolo 3 del medesimo allegato (articolo 3, comma 7, del D.M.). 
In forza dell’autonomia garantita dallo Statuto speciale, delle modifiche apportate al Titolo V della Costituzione e tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 12 del decreto legislativo n. 123/1998, si ritiene di poter applicare le disposizioni citate al precedente capoverso anche per la concessione degli aiuti alle imprese previsti dalla legge provinciale n. 6/1999.

La seconda necessità è relativa alle disposizioni sul trasferimento delle agevolazioni.

L’articolo 16, comma 3, lettera a), della legge provinciale n. 6/1999, stabilisce che non comporta violazione degli obblighi di destinazione la cessione o il conferimento dell'azienda, la trasformazione o la fusione dell'impresa nonché la successione per causa di morte a condizione che il subentrante sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti per accedere alle agevolazioni, continui ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi relativi.

Per l’applicazione del comma 3, lettera a), dell’articolo appena citato, deve essere rispettato in particolare l’obbligo di destinazione dei beni previsto dal comma 1 del medesimo articolo.

Riguardo a detto vincolo di destinazione appare necessario precisare che per i beni agevolati deve essere mantenuta la destinazione inizialmente prevista e pertanto essi devono far parte del patrimonio aziendale oggetto di eventuale trasferimento o, qualora l’impresa cedente conservi parte dei beni continuando comunque l’attività esercitata o parte di essa, devono rimanere nel patrimonio aziendale di quest’ultima impresa. In caso contrario si è in presenza di violazione degli obblighi con conseguente applicazione delle relative disposizioni inerenti l’inosservanza.

Va inoltre considerato che l’articolo 16 consente il trasferimento di contributo in presenza di tre ipotesi distinte:

1) la cessione o il conferimento dell’azienda;

2) la trasformazione o la fusione dell’impresa;

3) la successione per causa di morte.

A queste tipiche ipotesi espressamente previste dalla legge provinciale n. 6/1999 possono essere assimilate ulteriori tipologie come la donazione dell’azienda, la cessione del ramo d’azienda o la scissione aziendale. Si ritiene che tali fattispecie consentano comunque il trasferimento delle agevolazioni essendo operazioni straordinarie che hanno per oggetto la cessione non di uno o più beni aziendali ma di un complesso organizzato di beni che di per sé danno luogo ad una nuova azienda.

Appare anche necessario definire in maniera precisa quali siano, in base all’articolo 16 citato, i requisiti soggettivi per l’accesso alle agevolazioni da verificare in capo al soggetto subentrante.

I punti 2 e 3 dei criteri e modalità per l’applicazione della legge di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005, “Norme di carattere generale” stabiliscono i seguenti requisiti per l’accesso delle imprese alle agevolazioni:

- essere iscritte nel Registro delle Imprese della provincia di Trento o nel Repertorio economico amministrativo (R.E.A.) tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia di Trento qualora si tratti di imprese con sede legale fuori del territorio provinciale;

- avere una unità operativa nel territorio provinciale;

- non avere in corso procedure concorsuali né essere state sottoposte ad esecuzione immobiliare.

Non rientrano invece tra i requisiti soggettivi quelli previsti dal punto 4 dei medesimi criteri, trattandosi di condizioni inerenti esclusivamente la priorità delle domande.

I criteri e modalità previsti dalla deliberazione n. 2607/2000, relativi alle domande presentate anteriormente l’applicazione della deliberazione n. 2804/2005, avevano contenuto analogo alle disposizioni di quest’ultima, sopra indicate. Anche per tali criteri si prevedevano requisiti soggettivi (punto 1.1.1) e disposizioni inerenti le domande non prioritarie (punto 1.1.2) e, pertanto, anche alle domande presentate a valere di tali disposizioni devono applicarsi i medesimi orientamenti proposti per gli attuali criteri.

Con riferimento ai requisiti previsti si deve rilevare che con l’acquisto dell’azienda, in assenza di altri atti, il soggetto subentrante assume quei requisiti soggettivi che sono insiti nell’azienda ceduta già verificati per la concessione del contributo in capo al beneficiario originario, quali l’iscrizione al Registro delle imprese o nel R.E.A. e il possesso dell’unità operativa nel territorio provinciale. 

Sulla base degli elementi sopra esaminati, la verifica del possesso in capo al soggetto subentrante dei requisiti soggettivi prevista dall’articolo 16 della legge provinciale n. 6/1999 e dai punti 2 e 3, dei criteri e modalità per l’applicazione della legge di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005, “Norme di carattere generale”, e, relativamente alle domande presentate anteriormente l’applicazione della deliberazione n. 2804/2005, dal punto 1.1.1 della Parte I dei criteri e modalità previsti dalla deliberazione n. 2607/2000 e s.m., deve avere riguardo esclusivamente a:

a) mantenere, con riferimento all’azienda oggetto di trasferimento o all’impresa oggetto di trasformazione giuridica:

1) l’iscrizione nel Registro delle Imprese della provincia di Trento o nel Repertorio economico amministrativo (R.E.A.) tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia di Trento nonché, per le domande a cui si applicano i criteri previsti dalla deliberazione n. 2607/2000 e s.m., le altre iscrizioni e le prescritte autorizzazioni previste dal punto 1.1.1 della Parte I di quest’ultima;

2) un’unità operativa nel territorio provinciale;

b) non avere in corso procedure concorsuali né esecuzioni immobiliari.

In merito all’esigenza di omogeneità di trattamento nell’applicazione delle citate disposizioni interpretative si deve evidenziare che è stata effettuata una verifica sui provvedimenti di revoca passati di competenza dalle strutture provinciali preesistenti all’Agenzia provinciale per l’incentivazione della attività economiche (APIAE), di cui all’articolo 39 ter della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 – operativa a decorrere dal 6 luglio 2009 ai sensi della deliberazione della Giunta provinciale n. 1510 di data 18 giugno 2009. Tale verifica ha evidenziato la presenza di alcuni casi di revoca, indicati nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che non hanno ancora concluso i propri effetti giuridici. A tale proposito, al fine di evitare eventuali possibili contenziosi si ritiene opportuno annullare, in sede di autotutela, i provvedimenti di revoca riferiti ai casi sopra indicati, disponendo l’accertamento della minore entrata a carico del bilancio provinciale.

Relativamente alla verifica in sede di trasferimento delle agevolazioni della dimensione d’impresa si deve tenere conto del primo indirizzo proposto nel presente provvedimento ma, d’altra parte, si deve anche avere riguardo al fatto che conformemente ai principi comunitari, gli aiuti sono concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto giuridico a ricevere gli aiuti stessi.

Per contemperare le due esigenze si ritiene che qualora la richiesta di subentro pervenga prima dell’adozione del provvedimento di concessione da parte delle strutture provinciali competenti o, nel caso in cui la procedura per la concessione degli aiuti finanziari sia affidata ai sensi dell’articolo 15 della legge provinciale n. 6/1999, prima della delibera dell’ente concessionario, il requisito dimensionale deve essere verificato in capo al soggetto subentrante.

Qualora sia già stato adottato il provvedimento di concessione, o la delibera dell’ente concessionario, e successivamente sia presentata una richiesta di subentro ai sensi dell’articolo 16, comma 3, lettera a), la verifica del requisito dimensionale del soggetto subentrante non appare necessaria in quanto è già sorto, in capo all’originario beneficiario, il diritto giuridico a ricevere l’agevolazione.

Un’ulteriore richiesta di chiarimento della disciplina applicativa da parte degli organismi istruttori riguarda le attività di “trasporti” da considerare nell’ambito delle priorità dei criteri relativi ai settori artigianato ed industria.

Nelle “Norme di carattere generale” di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005 i trasporti sono indicati nella tabella “Codici Ateco 2002 - Industria” con riguardo a tutte le attività rientranti nella sezione I della Classificazione delle attività economiche Ateco 2002 pubblicata dall’ISTAT, ad eccezione di alcune specifiche attività riconducibili al settore commercio e al settore turismo. 

Nelle disposizioni riguardanti i settori dell’industria e dell’artigianato, di cui agli allegati b) e c) della deliberazione n. 2804/2005, i “trasporti” sono indicati come settore non collocabile nell’ambito della priorità “Nuove iniziative” (Capo I, punto 1.1.10, comma 12 delle disposizioni settoriali dell’industria e Capo I, punto 1, lettera E delle disposizioni settoriali dell’artigianato) e quale specifica disciplina individuata per il settore (Capo I, punto 1.2 delle disposizioni settoriali dell’industria e Capo II delle disposizioni settoriali dell’artigianato).

Da un lato appare chiara l’individuazione estensiva del concetto di trasporti nelle “Norme di carattere generale” mentre, dall’altro, l’indicazione nelle priorità dei criteri settoriali può creare dubbi interpretativi.

Si ritiene di proporre che l’indicazione di “trasporti” contenuta nelle priorità “Nuove iniziative” delle disposizioni per il settore artigianato e “Nuova iniziativa” delle disposizioni per il settore industria, vada intesa uniformemente alle disposizioni previste rispettivamente dal Capo II, punto 1, comma 5, lettera c), per il settore artigianato, e dal Capo I, punto 1.2.2, comma 2, lettera c), per il settore industria, nel senso di riferirsi alle sole PMI che svolgono attività di trasporto di merci o di persone. 

Altra esigenza interpretativa riguarda il tema dell’agevolabilità di investimenti, sostitutivi di beni distrutti o danneggiati oggetto di indennizzo assicurativo. I criteri e modalità per l’applicazione della legge provinciale n. 6/1999 stabiliscono espressamente soltanto per la priorità “CALAMITÀ PUBBLICHE” prevista al punto 1, lettera M, delle disposizioni settoriali per l’artigianato di cui alla deliberazione n. 2804/2005, allegato c), la deduzione dalla spesa ammissibile degli eventuali rimborsi assicurativi riferiti ai beni per i quali è richiesto l’intervento.

Si tratta in effetti di una priorità specifica destinata al ripristino di beni immobili e mobili danneggiati da eventi individuati come calamità pubblica, in relazione alla quale risulta concedibile un aiuto molto rilevante (75%) a titolo di «de minimis».

Negli altri casi invece l’intervento agevolativo prescinde dalle cause che inducono l’imprenditore ad effettuare l’investimento ed in particolare nella determinazione della spesa ammissibile non si tiene conto delle possibili entrate di cui l’impresa può beneficiare derivanti, ad esempio, dalla contemporanea cessione di beni analoghi a quelli oggetto della domanda di contributo.

Analogamente se il ricavo dell’imprenditore dovesse derivare dal rimborso assicurativo non ne dovrebbe essere tenuto conto.

D’altra parte va considerato che la distruzione o il danneggiamento in forza di un evento calamitoso di un bene in pendenza di vincoli di destinazione stabiliti a seguito della concessione di una precedente agevolazione, potrebbe consentire il venir meno degli obblighi per quanto previsto dal punto 8, comma 5, dei criteri e modalità per l’applicazione della legge “Norme di carattere generale” di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005.

In quest’ultimo caso vi è quindi l’esigenza di evitare un indebito arricchimento del beneficiario dell’agevolazione che sostituisce un bene oggetto di rimborso assicurativo in pendenza di vincoli di destinazione.

Sulla base degli elementi sopra indicati si propone di approvare il seguente indirizzo organizzativo applicabile a tutti gli investimenti agevolabili ai sensi della legge provinciale n. 6/1999 eccetto quelli a cui è attribuibile la priorità “CALAMITÀ PUBBLICHE” per il settore dell’artigianato:

- i rimborsi assicurativi ottenuti dall’impresa richiedente inerenti beni in pendenza dei vincoli di destinazione stabiliti a seguito della concessione di agevolazioni provinciali sugli investimenti, sono dedotti dalla spesa ammissibile relativa al bene sostitutivo oggetto di una nuova domanda di contributo;

- non sono dedotti dalla spesa ammissibile i rimborsi assicurativi ottenuti relativamente a beni che non siano più in pendenza di vincoli di destinazione al momento del fatto che ha fatto sorgere il rimborso.

L’ultima necessità per un’uniforme interpretazione delle disposizioni applicative della legge provinciali n. 6/1999 riguarda un indirizzo già assunto dalla Giunta provinciale.

Con deliberazione n. 1184 di data 8 giugno 2007 è stato stabilito un indirizzo organizzativo riguardante l’attività dell’ente istruttore di verifica della documentazione per la rendicontazione delle spese inerenti progetti di ricerca applicata, al fine di rendere più efficiente la procedura per l’erogazione dei contributi previsti dall’articolo 5 della legge provinciale n. 6/1999.

In particolare il punto 3) della delibera n. 1184/2007 ha previsto che le verifiche di competenza dell’ente istruttore in merito alle spese sostenute per ciascun progetto di ricerca agevolato possano avvenire a campione. In tal caso il campione delle spese verificate non può essere inferiore al 40% del totale delle spese e deve contenere una pari percentuale di spesa per ciascuna delle macrovoci individuate dalla normativa.

La normativa comunitaria relativa alle modalità di applicazione degli interventi a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale stabilisce, tra il resto, le procedure inerenti le verifiche per l’accertamento delle operazioni a valere su detto Fondo. In particolare si dispone che le verifiche amministrative su base documentale sono effettuate, precedentemente all’erogazione del contributo (o parte di esso), sul 100% della documentazione di rendicontazione di spesa prodotta dai beneficiari stessi. 

Alla luce della normativa comunitaria, appare necessario integrare l’indirizzo organizzativo di cui al punto 3) della deliberazione n. 1184/2007 precisando che lo stesso non si applica alle domande di agevolazione per la ricerca finanziate tramite i bandi a valere sul Programma Operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2007-2013 della Provincia Autonoma di Trento.

Tutto ciò premesso, 
LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;

- vista la legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, come da ultimo modificata dalla legge provinciale 28 dicembre 2009, n. 19;

- visti gli atti citati in premessa;

- ad unanimità di voti legalmente espressi, delibera

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, i seguenti indirizzi organizzativi in applicazione del punto 14 dei criteri e modalità per l’applicazione della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere generale”, di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804 di data 22 dicembre 2005, da ultimo modificato con la deliberazione n. 661 di data 26 marzo 2010 nonché del punto 1.1.13, comma 4, dei criteri e modalità vigenti prima dell’approvazione della deliberazione anzidetta, approvati con la deliberazione n. 2607 del 20 ottobre 2000 e successive modifiche e integrazioni:

1.1 REQUISITI DIMENSIONALI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

1. La verifica degli effettivi e delle soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese di cui all’articolo 2 dell’allegato alla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, nonché i tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari di cui all’articolo 3 del medesimo allegato, deve essere effettuata con riferimento alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.

1.2 REQUISITI PER IL TRASFERIMENTO DELLE AGEVOLAZIONI

1. Per i beni agevolati deve essere mantenuta la destinazione inizialmente prevista e pertanto essi devono far parte del patrimonio aziendale oggetto di eventuale trasferimento o, qualora l’impresa cedente conservi parte dei beni continuando comunque l’attività esercitata o parte di essa, devono rimanere nel patrimonio aziendale di quest’ultima impresa. In caso contrario si è in presenza di violazione degli obblighi con conseguente applicazione delle relative disposizioni inerenti l’inosservanza.

2. Ai fini del trasferimento delle agevolazioni, alle fattispecie previste dall’articolo 16, comma 3, lettera a) della legge provinciale n. 6/1999 possono essere assimilate ulteriori tipologie di operazioni straordinarie che hanno comunque per oggetto la cessione di un complesso organizzato di beni. Rientrano tra tali tipologie la donazione dell’azienda, la cessione del ramo d’azienda o la scissione aziendale.

3. La verifica del possesso in capo al soggetto subentrante dei requisiti soggettivi prevista dall’articolo 16 della legge provinciale n. 6/1999 e dai punti 2 e 3, dei criteri e modalità per l’applicazione della legge di cui all’allegato a) della deliberazione n. 2804/2005, “Norme di carattere generale”, e, relativamente alle domande presentate anteriormente all’applicazione della deliberazione n. 2804/2005, dal punto 1.1.1 della Parte I dei criteri e modalità previsti dalla deliberazione n. 2607/2000 e s.m., deve avere riguardo esclusivamente a:

a) mantenere, con riferimento all’azienda oggetto di trasferimento o all’impresa oggetto di trasformazione giuridica:

1) l’iscrizione nel Registro delle Imprese della provincia di Trento o nel Repertorio economico amministrativo (R.E.A.) tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia di Trento nonché, per le domande a cui si applicano i criteri previsti dalla deliberazione n. 2607/2000 e s.m., le altre iscrizioni e le prescritte autorizzazioni previste dal punto 1.1.1 della Parte I di quest’ultima;

2) un’unità operativa nel territorio provinciale;

b) non avere in corso procedure concorsuali né esecuzioni immobiliari.

4. Relativamente alla verifica, in sede di trasferimento delle agevolazioni, della dimensione

d’impresa:

a) qualora la richiesta di subentro pervenga prima dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo da parte delle strutture provinciali competenti o, nel caso in cui la procedura per la concessione degli aiuti finanziari sia affidata ai sensi dell’articolo 15 della legge provinciale n. 6/1999, prima della delibera dell’ente concessionario, il requisito dimensionale deve essere verificato in capo al soggetto subentrante;

b) qualora sia già stato adottato il provvedimento di concessione dell’agevolazione, o la delibera dell’ente concessionario, e successivamente sia presentata una richiesta di subentro ai sensi dell’articolo 16, comma 3, lettera a), la verifica del requisito dimensionale del soggetto subentrante non è necessaria essendo già sorto, in capo all’originario beneficiario, il diritto giuridico a ricevere l’agevolazione.

1.3 PRIORITÀ NUOVA INIZIATIVA PER I TRASPORTI

1. L’indicazione di “trasporti” contenuta nelle priorità “Nuove iniziative” delle disposizioni per il settore artigianato e “Nuova iniziativa” delle disposizioni per il settore industria, deve essere intesa con riferimento alle piccole e medie imprese che svolgono attività di trasporto di merci o di persone come da classificazione ATECO 2002, classi 60.24, 60.21, 60.22 e 60.23.

1.4 SPESE AMMISSIBILI E RIMBORSI ASSICURATIVI

1. Fatto salvo quanto specificatamente previsto per la priorità “CALAMITÀ PUBBLICHE” prevista  al punto 1, lettera M, delle disposizioni settoriali per l’artigianato di cui alla deliberazione n. 2804/2005, allegato c), i rimborsi assicurativi ottenuti dall’impresa richiedente sono: 
a) dedotti dalla spesa ammissibile qualora l’investimento oggetto di richiesta di contributo sia relativo alla sostituzione o alla riparazione di beni in pendenza, al momento del fatto che ha fatto sorgere il rimborso, di vincoli di destinazione stabiliti a seguito della concessione di agevolazioni provinciali sugli investimenti;
b) non dedotti dalla spesa ammissibile qualora l’investimento oggetto di richiesta di contributo sia relativo alla sostituzione o alla riparazione di beni non più in pendenza dei predetti vincoli.

1.5 ACCERTAMENTO DELLE SPESE AMMISSIBILI PER I PROGETTI DI RICERCA

1. L’indirizzo organizzativo di cui al punto 3) della deliberazione n. 1184/2007 non si applica alle domande di agevolazione per la ricerca finanziate tramite i bandi a valere sul Programma Operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2007-2013 della Provincia Autonoma di Trento;

2) di annullare i provvedimenti di revoca assunti dai Dirigenti dei Servizi provinciali indicati nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, disponendo conseguentemente l’accertamento delle seguenti minori entrate:

- Euro 4.059,97.= al capitolo 132360-015 del bilancio di previsione 2010, gestione residui 2009;

- Euro 518,62.=, oltre agli interessi giornalieri dal 15 maggio 2009, al capitolo 121150-007 del bilancio di previsione 2010, gestione residui 2009;

- Euro 37.500,00.= al capitolo 132360-015 del bilancio di previsione 2010, gestione residui 2009;

- Euro 4.814,89.=, oltre agli interessi giornalieri dal 23 maggio 2009, al capitolo 121150-007 del

bilancio di previsione 2010, gestione residui 2009;

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

LORENZO DELLAI

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO SEGRETERIA DELLA GIUNTA ED ELEZIONI

PATRIZIA GENTILE
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Allegato parte integrante

Prospetto
PROVVEDIMENTO MINORE ACCERTAMENTO
S0GGETTO ENTRATA
N | Dara | DETERWNA CAPITOLO MPORTO
DIRIGENTE ARTICOLO
EGSIRe. Sas di Alte Savatore & | E132360°015 — gestion resiaur 705,97
Servizio Com- | C..- Trento 2000 51862
532 | 20092009 | percio £121150-007 — gestione residui
2000
Emporio Ede Valsugana S Bor- | E132360-015 — gestione residur 750000
Servizio Com- | go Valsugana 2009 481489
615 1 20092009 | percio £121150-007 — gestione residui
2000





